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Il caso dell'istituto svizzero di Milano

Scuola sconsigliata ai disabili
La rabbia di Fedeli: inaccettabile

«Non è accettabile. In Italia
dal '77 sono superate le classi
differenziali». Non solo. «Il
nostro impianto di scuola è
proprio quello di includere,
non di escludere chi ha più
difficoltà», e «io in prima per-
sona lavoro da sempre per l'in-
clusione, perché tutti i ragazzi
e le ragazze possano avere ac-
cesso a un percorso scolastico
con strumenti che li aiutino e
permettano loro di sviluppare
al meglio le loro capacità». In-
vece, quello che accade nella
Scuola svizzera di Milano, dice
la ministra dell'Istruzione Va-
leria Fedeli, «è inaccettabile:
sto verificando se sia una ini-
ziativa della singola scuola o
una direttiva svizzera». E sta-
rebbe valutando anche azioni
legali. Intanto però, nell'istitu-

to di via Appiani, elegante zo-
na di consolati nel centro di
Milano, il regolamento è stato
approvato dal Consiglio
scorso 16 maggio ed è in vigo-
re. Nel capitolo sui «Disturbi
dell'apprendimento o com-
portamentali, handicap moto-
ri» l'istituto è definito «non ot-
timale per studenti affetti da
disturbi dell'apprendimento,
quali: dislessia, discalculia,
Adhs, Sindrome di Asperger,
autismo, e disturbi comporta-
mentali». Troppo impegnati-
vo, poiché multilingue.

Qualche riga dopo si legge
che non c'è l'ascensore. E an-
che per questo la scuola «non
è adatta a studenti con gravi
handicap motori». Passaggi
che sono stati denunciati co-
me discriminatori dal blog

«Per noi autistici» di Gianluca
Nicoletti, rilanciato ieri sulle
pagine di Repubblica.

Il presidente dell'istituto el-
vetico, l'avvocato Luca Corabi
De Marchi, si difende dalle ac-
cuse: «Avvisiamo, non esclu-
diamo. Siamo una scuola
aperta, nella migliore tradizio-
ne svizzera, ma i nostri corsi
sono impegnativi. Gli inse-
gnamenti sono impartiti in te-
desco, in più si studiano altre
tre lingue». Nel capitolo 2.5
del regolamento, spiega, «noi
informiamo le famiglie di qua-
li sono le difficoltà, diciamo
prima che si tratta di un per-
corso non semplice. Ma acco-
gliamo tutti». Tant'è, aggiun-
ge, che tra i 36o alunni iscritti
ci sono un autistico e un di-
scalculico (con difficoltà nel-

l'apprendimento dei numeri).
E allora perché quel passag-
gio? «Per necessità di comuni-
cazione con i genitori. Siamo
comunque una scuola privata,
non pubblica. Non possiamo
metterci sulle spalle i proble-
mi delle famiglie, e ci teniamo
ad avvisare che i ragazzi con
problemi di apprendimento
qui farebbero una fatica terri-
ficante». Sul tema dell'ascen-
sore Corabi De Marchi tiene a
dire che «da tempo stiamo
pensando di realizzarlo, ma
per come è fatta la struttura
non è possibile costruirlo al-
l'interno. Si farà all'esterno, la-
vorando nei mesi estivi». Nel
dibattito sono intervenuti an-
che il sindaco Beppe Sala
(«Non è la Milano che voglia-
mo») e il Pd con la responsabi-
le Scuola Simona Malpezzi e la

A Milano L'esterno della Scuola svizzera (La Presse)
deputata Laura Coccia. Reazio-
ni che il presidente apprende
«con tristezza. Ma di certo non
cambieremo le norme».

Sara Bottoni
Claudia Voltattomi
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Cos'è

 Nata nel
1919, la Scuola
svizzera di
Milano è una
delle 18 Scuole
svizzere
all'estero

Sottoposta
alla sorve-
glianza del
Dipartimento
federale degli
Interni di Berna,
è frequentata
da circa
380 allievi
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